
Il Tribunale amministrativo annulla
le elezioni regionali del 2010 e i pie-
montesi devono tornare alle urne
per scegliersi un nuovo governatore.
Uno choc per il leghista Roberto Co-
ta, eletto presidente della Regione
Piemonte il 29 marzo del 2010 scon-
figgendo la sfidante del centro sini-
stra, la presidente uscente Mercedes
Bresso, grazie ai voti di una lista ri-
sultata poi «taroccata».

Il Tar con la sua sentenza, imme-
diatamente esecutiva, annulla «la
proclamazione degli eletti, al fine
della rinnovazione della competizio-
ne elettorale». Parole chiare per dire
che quel voto fu illegittimo. La sen-
tenza di ieri dà così ragione al ricor-
so presentato da Bresso contro la li-
sta «Pensionati per Cota» risultata
poi determinante per la vittoria
dell’attuale governatore con i suoi
27mila voti. Lo scarto finale fra i due
candidati alla presidenza fu infatti di
appena 9 mila voti. Ma per il Tar la
lista di Michele Giovine non aveva i
requisiti per partecipare alle elezio-
ni perché presentata con le firme fal-
se. Vicenda che ha portato Giovine
ad essere condannato dalla Cassazio-
ne a due anni e otto mesi. Ora è tutto
da rifare. Ma il governatore leghista
non si dà per vinto: «Andrò avanti,
chiedo giustizia» dice Cota definen-
do la sentenza «vergognosa» aggiun-
gendo che «siamo in un Paese di mat-
ti», in quanto «si è votato nel 2010.
Ora, quattro anni dopo, si viene a di-
re che quel voto non è valido».

Per il Tribunale amministrativo
però le cose non stanno così. Mentre
il governatore fa già sapere che si ri-
volgerà al Consiglio di Stato «chiede-
remo che non dia la sospensiva ma

decida subito, in modo che non siano
create ulteriori difficoltà ai cittadi-
ni» Mercedes Bresso replica senza
tanti giri di parole: «Cota prima se
ne va e meglio è» dice «questi quat-
tro anni sono passati distruggendo il
Piemonte».

Il premier Enrico Letta sceglie di
non commentare la decisione del
Tar, spiega che «tre anni e mezzo so-
no un tempo incredibile» per una
sentenza e che «forse bisogna rivede-
re alcune norme». Ma la macchina
elettorale è già in moto. «In Piemon-
te si tornerà a votare. Sarebbe il caso
di farlo presto. Dopo la sentenza di
oggi buon senso lo impone. Cota si
dimetta e si ridia la parola ai cittadi-

ni questa primavera» scrive su Face-
book il presidente dell’assemblea na-
zionale del Pd, Gianni Cuperlo. È del-
lo stesso avviso anche il sindaco di
Torino Piero Fassimo «al di là degli
aspetti strettamente giuridici della
vicenda, non c’è dubbio che con il
pronunciamento odierno del Tar si
pone la necessità di dare alla regione
Piemonte un consiglio e una giunta
che siano pienamente legittimati e ri-
conosciuti dai piemontesi, obietti-
vo» conclude Fassino «che può esse-
re realizzato unicamente con nuove
elezioni».

«Dopo quanto è successo, tra ille-
gittimità delle elezioni e la questione
sui rimborsi, non era più tollerabile
far perdere tempo e soldi ai cittadi-
ni» commenta Lorenzo Guerini, por-
tavoce della segreteria di Renzi. «Ci
siamo battuti fortemente contro la
giunta Cota e l’immobilismo che l’ha
contraddistinta - afferma il capo-
gruppo regionale del Pd Aldo Reschi-
gna - i guasti prodotti nella sanità,

nei trasporti, nei servizi sociali sono
noti a tutti, insieme al distacco pro-
fondo che le sue scelte hanno provo-
cato tra istituzione Regione e comu-
nità piemontese. Di fronte ai gravi
problemi del Piemonte, la responsa-
bilità delle forze politiche impone il
ritorno il più in fretta possibile al vo-
to, con la tornata elettorale di mag-
gio delle europee». Alza le barricate,
naturalmente non poteva non farsi
sentire il neo segretario leghista Mat-
teo Salvini, prima in televisione e poi
su Facebook, ha difeso a spada trat-
ta il governatore: «Dal regime è arri-
vato l’attacco finale alla Lega» tuo-
na. Il numero uno dei lumbard guide-
rà oggi una manifestazione a Torino
fin sotto la prefettura di piazza Ca-
stello contro i «giudici, comunisti e
giornalisti». «Giù le mani dalla Lega
e dal Piemonte» scrive Salvini sul
web. Ma se dal Consiglio di Stato ar-
riverà la conferma del Tar le elezioni
si terranno probabilmente a prima-
vera, abbinate alle europee.

LADENUNCIA

MicheleGiovine, condannato insede
penalee invia definitivadalla
Cassazione il 14dicembre2013a 2anni
e8mesi dicarcereperaver raccolto
firmefalse, èancora seduto
nelconsiglio della RegionePiemonte.
Una«grave inadempienzadel consiglio
regionale»,denunciano i Radicali
piemontesi, ricordando che «aunmese
dallasentenzadi Cassazione» Giovine
«nonancora statodichiaratodecaduto
daconsigliere regionale; daldicembre
2012,daoltre unanno,Giovine èstato
sospesoepercepisce metà indennità
diconsigliere e la sua compagnadi
partitoSara Franchino,divenuta
consigliereal suo posto,percepisce
l’indennità intera», precisano.

Anche i Radicali ieri esultano per la
sentenzadel Tar e la considerano
ancheun lorosuccesso. L’associazione

Agliettadedica«questavittoria alle
donne:EmmaBonino, chenella
primaveradel 2010,prima della
presentazionenei tribunali delle liste
deicandidati alle regionali, condusse
un lungosciopero della sete,
nell’indifferenzagenerale, per
denunciarebrogli epastette. Solouna
settimanadopo si verificarono i brogli
inPiemonte, quelli inLombardia sul
listinodi Formigoni,quelli a Roma e in
Liguria.L’altradonna èMercedes
Bresso,chesubito dopo il risultato
delleelezioni regionali, nel maggio
2010,prese il testimonedella lottaper
la legalità e lo hatenuto stretto perben
quattroanni, con il forte sostegno dei
radicali»econ il Pd, secondo loro, «che
l’haappoggiata solamente negliultimi
mesi».Bresso invecedice: «ilpartito mi
èstatovicino».

Le rivincite, «perchè in politica non è
mai il caso di usare la parola vendetta»,
sono piatti che si consumano freddi. E,
è il caso di dire, «dopo fatiche e solitudi-
ni». Detto questo, persino lei che è
un’appassionata giallista (ne ha scritti
due), faticava ad immaginare questo fi-
nale di partita. Dopo quattro anni poi.
Il suo primo vero rammarico: «Sono
soddisfatta per una sentenza che chiu-
de definitivamente una vicenda, ma so-
no anche amareggiata per i tempi della
giustizia».

Mercedes Bresso era in ufficio, ieri
mattina, quando è squillato il telefoni-
no. «Presidente, ce l’abbiamo fatta, ab-
biamo vinto, il Tar ci ha dato ragione, il
voto è annullato» diceva dall’altra par-
te l’avvocato Sabrina Molinar-Nin. Do-
po anni, la gioia può essere una gom-
ma magica che cancella offese, insinua-
zioni, scontri, pretese di rottamazione.
Prevale la misura, «di cui vado orgoglio-
sa» dice Mercedes Bresso. Ci parliamo
a caldo, alle 14, la notizia è da poco rim-
balzata in testa a tutti i siti di informa-
zione.
Dobbiamochiamarla governatore?
«Semmai presidente, mi piace di più
(sorride). Il fatto è che oggi diventa uffi-
ciale che nel 2010 non fui proclamata

alla guida del governo regionale per 9
mila voti e che 25 mila voti furono però
dati a una lista falsa. Falsa due volte:
falsi i candidati che non sapevano di es-
sere stati candidati (cinque, ndr); falsa
per le autenticazioni, anche queste di
falsi pubblici ufficiali».
Piùsoddisfattao piùarrabbiata?
«In questo momento si mescola un po’
tutto. Il fatto è che dopo quattro anni
giustizia è fatta in Piemonte ma solo in
modo formale perchè in questo tempo
la regione è stata gestita da un governo
non solo illegittimo ma soprattutto di-
sastroso. Nessuno può provvedere al ri-
sarcimento di questo danno. Questa è
la vera lesione della democrazia».
Uncaso,anchequesto,digiustizianega-
ta?
«Quattro anni sono veramente tanti. E
pare che ci sia anche andata bene. Que-
sti sono i tempi, o si rinuncia o si accet-
tano. Non diamo certo la colpa al Tar e
ringraziamo la giustizia penale che in
tre anni ha chiuso i tre gradi di giudizio
riconoscendo il falso. Di certo, perchè

ora vorrei parlare di futuro, il Parla-
mento deve rivedere il modello di giu-
stizia elettorale sia nei tempi che nei
passaggi. Ma deve essere modificato
anche il modo di raccogliere le firme e
di certificare le candidature: oramai so-
no troppi i casi che finiscono in procu-
ra».
Chedeve succedereora?
«Non possiamo perdere altro tempo.
Dunque Cota prima se ne va e meglio è,
si dimettano tutti immediatamente e il
Piemonte torni al voto».
Veramente c’è ancora spazio per un al-
tro ricorso, l’ultimo si spera, al Consiglio
diStato.
«Sono certa che il Consiglio di Stato ci
darà ragione. I giudici amministrativi
decidano subito e non diano la sospen-
siva».
Cota fa il perseguitato e accusa i giudici
“comunisti”.
«Sono matti, è una follia, delira, il mon-
do all’incontrario. I colpevoli che fan-
no le vittime».
CredecheilPiemonteriusciràavotarea
maggio?
«Lo spero, io e miei avvocati faremo di
tutto per accellerare questo ultimo pez-
zo di strada».
Pensadi ricandidarsi?
«Il mio mandato è stato bruciato a suo
tempo, purtroppo. Adesso ci devo pen-
sare. Comunque sono una militante

del Pd e decideremo insieme. Chissà,
magari facciamo le primarie. Oppure,
come si dice, manderanno in campo
Chiamparino. Io per me ho ritagliato
un percorso che vorrei mi portasse in
Europa (dal 2010 è presidente del Co-
mitato delle Regioni dell'Unione Euro-
pea, il Parlamentino dei poteri locali
europei, ndr)».
Siè sentitasola inquestabattaglia?
«Non sono stati anni tutti uguali. Dicia-
mo che da un certo punto in poi il parti-
to ha pensato ad altro».
Rancori?
«Mi reputo una signora, quasi settan-
tenne».
Elegante.Cosadice alpremier Letta?
«È difficile governare in questi anni ma
non sta facendo male. A parte il casino
sulla casa che pretende un veloce re-
set».
Ea Renzi?
«Ho sostenuto Pittella ma ora lui è il
mio segretario. Gli faccio gli auguri ma
ascolti il consiglio di una che lui vorreb-
be rottamare: si guardi le spalle e oc-
chio alla sovraesposizione mediatica».

● Il ricorso di Mercedes Bresso
Depositatoanchedai Verdi,dai
Radicali e daiPensionatiper Bresso
DalTar alConsigliodi Stato, un iter
di4anni sulle firmefalse di Giovine

Piemonte, il Tar annulla
le regionali del 2010

Radicali: Giovine è ancora al Consiglio regionale
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● Regionali 2010, vince la Lega
Diventapresidente Roberto Cota,
sostenutodalcentrodestra.L’uscente
MercedesBresso(centrosinistra)
perdeper 9.286voti, il 30marzo
annuncia ricorso alTar contro4 liste
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14novembre2013

● Il Tar: elezioni 2010 non valide
Accolto il ricorsodell’exgovernatrice
MercedesBresso,annullati i 27mila
votidella Listapensionati.Cota
annuncia il ricorso alConsigliodi Stato
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«Quattro anni disastrosi, chi risarcirà i piemontesi?»

. . .

«Due consigli a Renzi:
guardati le spalle e occhio
alla sovraesposizione
mediatica»

L’INTERVISTA

MercedesBresso

L’expresidenteracconta
lasuabattaglia
insolitudine.«Mescolo
gioiaeamarezza.Cotaurla
alcomplotto?Unafollia.Se
nedeveandaree in fretta»
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«Sono una militante
del Pd, adesso spero
che decideremo
insieme il nostro futuro»

28-29marzo2010

● Condanna Pensionati per Cota
LaCassazione hacondannato in via
definitivaMichele Giovine a2 annie 8
mesiper avere raccolto firmefalse
sullasua lista«Pensionati perCota»

10gennaio2014

● Il presidente: «Sentenza vergognosa. Faremo
ricorso al Consiglio di Stato» ● Letta: «Tre anni
e mezzo sono un tempo incredibile» ● Il Pd: «Si
deve tornare subito alle urne»
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